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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e.p.c

All’Assessore ai Lavori Pubblici 
Dott. Giovanni Giannini
SEDE
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Lavori di “Rigenerazione urbana delle aree esterne della Scuola Elementare Dante Alighieri e del percorso urbano di connessione con la città consolidata” - P.O. FESR Puglia 2007-2013 - Asse VII – Intervento 7.2 - Azione 7.2.1, nel Comune di Corsano (LE).
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi e Cristian Casili, componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· con Determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 34/2011/Tec. del 01.03.2012 è stato approvato il Progetto Esecutivo dei “Lavori di Rigenerazione Urbana delle Aree esterne della scuola elementare Dante Alighieri e del percorso urbano di connessione con la Città consolidata” dell’importo complessivo di € 620.500,00, nel Comune di Corsano;
· a seguito di gara d’appalto, a mezzo di procedura aperta, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con Determinazione n.103/2012/Tec, adottata dal Responsabile del Procedimento in data 19.07.2012, i lavori sono stati aggiudicati definitivamente alla Società Cooperativa CON.AR.ED., per l’importo complessivo netto contrattuale di € 420.360,00 comprensivo dell’importo di € 13.560,00 per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso;
· i lavori sono stati ultimati in data 30.12.2013;
· con Determina n. 183/2013 del 04.12.2013 veniva approvata la perizia di variante dell’importo complessivo di € 462.395,82;

· in data 23 maggio 2014 è stato emesso dalla Direzione Lavori Certificato di Regolare Esecuzione;
· con determinazione n. 103/2016 veniva approvato l’atto dell’8 giugno 2016, con il quale il RUP ha omologato le spese effettivamente sostenute per i lavori in oggetto ed ha rideterminato in complessivi € 608.261,50 il quadro economico a consuntivo definitivo dell’opera, e si dava atto che la spesa di € 608.261,50 veniva fatta gravare per € 578.840,47 sul contributo regionale definitivamente concesso, finanziato dalla Regione Puglia con Fondi FESR 2007-2013, Asse VII Linea di Intervento 7.2 Azione 7.2.1, e per € 29.420,86 sul cofinanziamento comunale.
CONSIDERATO CHE:

· il progetto esecutivo, approvato con la suddetta Determina Dirigenziale n. 34/TEC del 01.03.2012 prevedeva, tra l’altro, l’interdizione al traffico veicolare di porzioni di Via Sant’Antonio, disposta con ordinanza n. 10 del 23/05/2013, al fine di creare un’area pedonale;
· nel corso degli anni, alcuni cittadini hanno sollevato delle criticità in merito al transito veicolare che coinvolge il rione dove ricade il tratto stradale precluso al traffico; ciò in quanto la presenza di numerosi edifici destinati all’attività religiosa, culturale e civile aveva portato ad un aumento del traffico veicolare a seguito del dirottamento su percorsi alternativi; pertanto, con Delibera di Giunta Comunale n. 2 del 08/01/2015 si deliberava di ristabilire la transitabilità di Via Sant’Antonio, che veniva disposta con Ordinanza n. 4 del 27 gennaio 2015, nonostante l’interdizione al traffico di Via Sant’Antonio fosse parte integrante del progetto di rigenerazione urbana finanziato con fondi europei.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:
· la finalità principale del progetto di rigenerazione urbana era quella di ridurre il traffico nel centro storico, facilitare l'accesso ai disabili agli edifici suddetti, aumentare la sicurezza per i bambini all'uscita della scuola, alleggerire il traffico creando un’area pedonale, vista la presenza di numerosi edifici destinati all’attività religiosa, culturale e civile (presenza nel medesimo rione di plessi scolastici, chiesa, municipio e auditorium);
· la scelta dell’amministrazione comunale succedutasi nel 2014 di riaprire via Sant’Antonio al traffico si pone, quindi, in contrasto con le finalità proprie del progetto di rigenerazione urbana, andando a costituire una modifica del progetto esecutivo, finanziato da fondi provenienti dalla programmazione comunitaria, senza una previa richiesta di autorizzazione da parte delle Autorità competenti; 
VISTO CHE:

· in conformità ai principi di sussidiarietà e proporzionalità, gli Stati membri hanno la responsabilità primaria dell'attuazione e del controllo degli interventi e, secondo l'art. 70 del Regolamento (CE) n. 1083/2006,  adottano le misure atte a garantire che le misure di gestione e controllo, in conformità agli articoli da 58 a 62 del Regolamento stesso siano idonee a prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli importi indebitamente versati. È previsto che l'attività di controllo si svolga su vari livelli: essa consiste nella verifica della regolarità amministrativa/finanziaria e  della conformità alle norme comunitarie e nazionali, ai principi della corretta gestione dei fondi pubblici e al progetto approvato in ordine alle operazioni svolte;

· l'art. 57 del Reg. CE n. 1083/2006 stabilisce il principio della stabilità delle operazioni finanziate. L'Autorità di gestione ha l'obbligo di accertare che la partecipazione ai Fondi resti imputata ad un'operazione solo se questa, entro cinque anni dal suo completamento non subisca modifiche sostanziali, intese quali  variazioni che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione. Secondo la Sentenza della Corte di Giustizia europea nella causa C‑388/12 del 5 settembre 2013, il divieto di mutamento sostanziale dell'opera finanziata deve essere interpretato nel senso che le modifiche comprendono tanto quelle intervenute nel corso della realizzazione di un’opera quanto quelle verificatesi successivamente, in particolare nella fase della gestione dell’opera stessa, purché esse avvengano nel corso del termine di cinque anni previsto dall'art. 57 Reg. CE 1083/2006. Tale disposizione si riferisce sia all’ipotesi di una modifica fisica, quando l'opera realizzata non è conforme a quella indicata nel progetto finanziato, quanto all'ipotesi di una modifica funzionale consistente nell'utilizzo di un'opera per attività diverse da quelle inizialmente previste nel progetto;
· la difformità nell'esecuzione delle opere rispetto al progetto approvato legittima il provvedimento di revoca del finanziamento concesso da parte dell'Autorità di gestione. Quest’ultima è infatti tenuta a disciplinare, nella fase di attuazione dei programmi, le modalità di concessione di eventuali varianti ai progetti presentati e le relative procedure da seguire.  Sono da considerarsi varianti tutti i cambiamenti al progetto originale che comportino modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso l'iniziativa finanziabile, tra cui le modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate e la modifica della tipologia delle opere approvate. L’ammissibilità eccezionale della variante è comunque subordinata alla preventiva richiesta rivolta all’autorità competente.

RILEVATO CHE:
· l’interdizione al traffico di Via Sant’Antonio appare funzionale alla ratio del progetto in oggetto volto a creare un’area completamente pedonale a servizio delle attività ricreative, culturali, civili e religiose che si svolgono nel quartiere oggetto dell’intervento;

· l’ordinanza sindacale che ripristina la viabilità in Via Sant’Antonio, potrebbe configurarsi quale atto non conforme a quanto previsto dalla suddetta normativa comunitaria essendo mancata una previa richiesta di autorizzazione a modificare il progetto finanziato con fondi europei.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se non ritengano opportuno verificare la presenza di eventuali irregolarità rispetto alla realizzazione e alla gestione del progetto oggetto del finanziamento;
· se non ritengano, in caso di conferma di irregolarità nella realizzazione e gestione del progetto, di dover attivare l’Autorità competente al fine di recuperare gli importi versati a titolo di cofinanziamento.
I Consiglieri regionali M5S,

Antonio Salvatore Trevisi
Cristian Casili
